
Proc. N. 340- 2/2025  P.U. 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

IL TRIBUNALE DI ROMA 

SEZIONE  XIV 

Nella persona dei seguenti magistrati: 

Dott.ssa Angela Coluccio                Presidente 

Dott.ssa Daniela Cavaliere           Giudice 

Dott.ssa Barbara Perna                                 Giudice relatrice 

Nel procedimento iscritto al n. 340- 2/2025 P.U. ha pronunciato la presente  

SENTENZA 

Sul ricorso proposto da: 

Giovanni Francesco FRANCO (cf.FRNGNN49R19G791N) E Daniela D’ATRI (cf. 

DTRDNL57S62H501B), rappresentanti e difesi dall’avv. Giulio Masotti, presso il cui 

studio risultano elettivamente domiciliati in Roma, via Romeo Rodriguez Pereira 129/B 

nei confronti di: 

Arvali s.r.l. (cf.05853061009) con sede in Roma, via del Tempio degli Arvali, 11 in 

persona del legale rappresentante p.t. A.U. Giancarlo Allegrini,  

MOTIVI IN FATTO E IN DIRITTO DELLA DECISIONE 

Con ricorso depositato in data 26 febbraio 2025 ed assunto al numero rg. 340 – 1/2025 i 

ricorrenti Giovanni Francesco Franco e Daniela D’Atri hanno chiesto al Tribunale di 

Roma di dichiarare la liquidazione giudiziale della Arvali s.r.l. 
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In via subordinata chiedevano di accertare l’esistenza delle condizioni per l’apertura della 

liquidazione controllata ex art. 268 CCII 

Con decreto depositato in data 12.5.2025 il Tribunale di Roma, valutata la propria 

competenza ha respinto l’istanza di apertura della liquidazione giudiziale a carico della 

Arvali srl, stante il possesso congiunto dei requisiti di cui all’art. 2 comma 1, lettera d). 

Nulla il tribunale statuiva in ordine alla richiesta, formulata in via subordinata, circa la 

dichiarazione della liquidazione controllata ex art. 268 CCII 

Con sentenza n. 5829/2025 del 14.10.2025 la Corte di Appello di Roma, sul reclamo 

proposto dai ricorrenti indicati in epigrafe, ha revocato il decreto del 12.5.2025 del 

Tribunale di Roma e, accertata l’esistenza delle condizioni di cui all’art. 268 CCII, ha 

dichiarato aperta la liquidazione controllata della Arvali s.r.l. con sede in Roma, via del 

Tempio degli Arvali n. 11, in persona del legale rappresentante p.t. A.U. Giancarlo 

Allegrini.  

La Corte d’Appello ha altresì rimesso la causa al primo giudice, ai sensi dell’art. 50 n. 5 

CCII per l’adozione dei provvedimenti di cui all’art. 270 CCII.  

Alla luce di quanto esposto questo collegio, preso atto della decisione della Corte 

d’Appello ed in ossequio della stessa 

P.Q.M. 

Letti gli articoli 268 e seguenti del d. L.vo 12.01.2019 n. 14:  

-dichiara aperta la procedura di liquidazione controllata dei beni della società Arvali s.r.l. 

(cf.05853061009) con sede in Roma, via del Tempio degli Arvali n.11, in persona del 

legale rappresentante p.t. A.U. Giancarlo Allegrini, richiesta con ricorso depositato il 26 

febbraio 2025; 

-nomina giudice delegato la dott.ssa Barbara Perna; 

-nomina liquidatore il gestore della crisi nella persona della dott.ssa Natalina Gatti; 
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-ordina alla società debitrice il deposito entro sette giorni dei bilanci e delle scritture 

contabili e fiscali obbligatorie nonché l’elenco dei creditori; 

-assegna ai terzi che vantano diritti sui beni dei ricorrenti e ai creditori risultanti 

dall’elenco depositato termine di giorni novanta entro il quale, a pena di inammissibilità, 

dovranno trasmettere al liquidatore, a mezzo posta elettronica certificata ovvero, in 

mancanza, con le forme previste dall’articolo 10 comma 3 CCII, la domanda di 

restituzione, di rivendicazione o di ammissione al passivo predisposta ai sensi 

dell’articolo 201 CCII; 

-ordina la consegna e il rilascio dei beni facenti parte del patrimonio di liquidazione; 

-dispone a cura del liquidatore l’inserimento della presente sentenza nel sito internet di 

questo tribunale e del ministero della Giustizia; 

-ordina a cura del liquidatore la trascrizione della sentenza presso gli uffici competenti in 

tema di pubblicità; 

-dispone che la presente sentenza venga notificata ai ricorrenti, ai creditori ed ai titolari 

di diritti sui beni oggetto di liquidazione; 

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del 16 dicembre 2025 

Il giudice relatore 

Dott.ssa Barbara Perna 

Il Presidente 

Dott.ssa Angela Coluccio 
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